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comunicato stampa  24  novembre
Carceri: Autolesionista in carcere con un chiodo sulla fronte, la bocca cucita con un filo di ferro e un paio di forbici legate al collo. 
Il Garante dei diritti dei detenuti del Comune di Roma, Gianfranco Spadaccia, ha deciso di richiamare l’attenzione dell’Amministrazione Penitenziaria sulla necessità di un’adeguata assistenza psicologica e psichiatrica e su un uso attento dell’isolamento e dei sistemi di controllo delle persone a rischio di autolesionismo estremo. 
“Ho visitato ieri nel carcere di Regina Coeli, un detenuto rumeno, che si trovava da alcuni giorni in isolamento con un chiodo infilato sulla fronte, la bocca cucita con un filo di ferro e un paio di forbici legate al collo, dal momento che i medici non potevano obbligarlo ad un intervento sanitario di pronto soccorso. Questo detenuto  è un soggetto altamente a rischio che già nel mese di agosto aveva commesso un analogo gesto di autolesionismo e che si trovava per questo sotto osservazione.
Ieri si è fatto infine convincere a farsi curare dal chirurgo del carcere. Ora cercheremo di occuparci del suo caso per quanto possibile sia sotto l’aspetto legale (il detenuto rumeno è in carcere per un lieve reato) che sotto quello medico sanitario. 

E’ tuttavia necessario rivolgere particolare attenzione a queste situazioni estreme che, mostrando gli aspetti più duri del carcere, ne evidenziano le gravi mancanze che possono porre a serio rischio la vita e la salute delle persone”. 
�








COMUNE DI ROMA


Garante  dei Diritti e delle Opportunità delle Persone Private della Libertà Personale














Lungotevere de’ Cenci, 5 – 00186 Roma – Tel. 06 67106344 – 06 67106318 - 06 67106374 – Fax  06 67106275 - 0667106375

http://www.comune.roma.it/garante.detenuti 

e-mail: garante.detenuti@omune.roma.it


